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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Corte dei conti: attività Amministrazioni

La Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato ha approvato la relazione avente ad oggetto il monitoraggio sulle modalità di adeguamento da parte delle Amministrazioni dello Stato alle osservazioni formulate dalla Sezione centrale di controllo sulla gestione nell’anno 2009. La relazione offre una sintesi delle indagini concluse in tale anno, per ognuna delle quali sono poste a raffronto in apposite schede le osservazioni più significative mosse dall’organo di controllo e misure consequenziali al riguardo adottate, quali esse sono state comunicate dalle Amministrazioni controllate, in adesione ad una specifica prescrizione legislativa. Molteplici sono le gestioni esaminate. Si tratta non solo di importanti interventi in materia ambientale (quali, il Piano di completamento della bonifica e del recupero ambientale dell’ex sito industriale Bagnoli Coroglio, e quella sugli interventi di recupero di risorse idriche in aree di crisi del territorio nazionale), ma anche di rilevanti opere infrastrutturali, fra le quali possono annoverarsi il MO.S.E., le “autostrade del mare”, l’Asse Viario Marche-Umbria Quadrilatero e la Ferrovia Alifana. 

L’attenzione del controllo è stata, inoltre, focalizzata su ampi settori di attività di competenza delle Amministrazioni statali, quali, l’attività ispettiva del Ministero del lavoro e la gestione delle risorse statali destinate alla riduzione strutturale del disavanzo sanitario nazionale; o anche su alcuni dei contributi gravanti sul bilancio dello Stato. Si richiamano, in tal senso, le indagini effettuate sui contributi al settore cinematografico e sul cofinanziamento di iniziative di sviluppo turistico territoriale, ecc.

Per tutte il controllo successivo sulla gestione, effettuato sulla base di istruttorie condotte in contraddittorio con le Amministrazioni, ha consentito alla Corte di focalizzare le disfunzioni presenti e di individuare e suggerire non solo le azioni correttive da porre in essere per condurre l’azione amministrativa nell’alveo della legalità, dell’efficienza, dell’economicità e dell’efficacia, ma anche i possibili interventi correttivi a livello normativo.

Da parte loro, le Amministrazioni controllate hanno dimostrato di essere consapevoli della rilevanza che l’adozione dei provvedimenti consequenziali riveste, non solo nel circuito del controllo, ma anche, e soprattutto, nel sistema ordinamentale delineato dal legislatore, sempre più attento alla conoscenza degli effettivi andamenti gestionali ed alla valutazione dei risultati ed alla loro corrispondenza con gli obiettivi fissati dalla legge.

Ripercorrendoli insieme, vediamo che si tratta essenzialmente della emanazione di provvedimenti di carattere generale e dell’adozione di misure di carattere organizzativo; nonché dello sviluppo di procedure di verifica e dl monitoraggio sulle gestioni che direttamente, o più spesso, indirettamente sono seguite dalle amministrazioni. In altri casi le indagini hanno prodotto interventi finalizzati alla modifica di atti normativi ed all’emanazione di atti di particolare rilevanza, o hanno avuto quale effetto l’accelerazione delle attività e l’avvio a soluzione delle problematiche emerse o, da ultimo, ma non per ultimo, hanno determinato iniziative tese a migliorare la leggibilità dei dati di bilancio.

La Sezione conclude auspicando che i percorsi avviati a seguito delle indagini siano attentamente monitorati al fine di verificare l’effettivo superamento delle disfunzioni rilevate e la valutazione dei risultati così conseguiti. In tal senso si guarda con favore alle novità introdotte dal decreto legislativo n. 150 del 2009 in tema di pubblico impiego, dalla cui attuazione si attendono positivi riscontri anche sul fronte di una più attenta interazione fra la Corte e le Amministrazioni.

Testo della delibera n. 25/2010/G e documenti allegati        


Innovazione PA: Transparency Italia,

Il Sottosegretario di Stato per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Andrea Augello, la Presidente di Transparency Italia Maria Teresa Brassiolo e l'Amministratore delegato di Siemens Industry Giuliano Busetto hanno presentato a Palazzo Vidoni il progetto "Sustainable Procurement - Protecting the green market sector from corruption and fraud".

Una presentazione avvenuta contestualmente alla comunicazione emessa dalla Banca Mondiale a Washington per presentare i 30 progetti selezionati e finanziati nel mondo a valere sul Siemens Integrity Fund: tra questi vi è anche quello proposto dal "sistema Italia", che ha valorizzato le sinergie già operative tra il pubblico, il privato e la società civile.

Transparency Italia, con la collaborazione istituzionale dell'Autorità nazionale Anticorruzione - Servizio Anticorruzione e Trasparenza del Ministero per la PA  e l'Innovazione, ha prevalso sulle 300 manifestazioni di interesse presentate a livello mondiale, grazie a questo progetto triennale del valore di 600 mila dollari nel settore della "Green Economy", focalizzato su tre linee d'azione:

1. accompagnare la crescita continua dei settori economici della cosiddetta "Green Economy", in particolare nei segmenti delle energie rinnovabili, della mobilità e dell'innovazione tecnologica,

2. mettere a punto e proporre agli enti pubblici un set/pacchetto di strumentazioni normative e procedure ed elaborare meccanismi culturali ed educativi che vedano attive le articolazioni della società civile promuovendo il coinvolgimento di scuole, università e "luoghi di formazione";

3. sviluppare una buona pratica su scala nazionale che serva da punto di riferimento sui mercati globali, durante e dopo la sua conclusione, per la definizione di legal standard internazionali specifici per i settori della Green Economy, sviluppato grazie ad una partnership, che ha valorizzato il modello hub&spoke con: RISSC-Centro Ricerche e Studi su Sicurezza e Criminalità, Legambiente, Ecomondo, Pentapolis, Acquisti e sostenibilità, Territoria, Ricerca sistema energetico, Studio Synergia, World Energy Council, STEP.

Valorizzato dopo la soppressione dell'Alto Commissario e con un taglio dei costi del 90%, il partenariato ha già dimostrato in passato di funzionare con successo. In soli due anni il Sistema Italia è stato rappresentato in Croazia (con il paritetico organismo francese in un programma biennale di 900mila euro); nell'iniziativa europea di Transparency in materia di whistleblowing (dipendenti che denunciano illeciti, oggi recepita nel ddl anticorruzione);  in due progetti all'esame della Commissione Europea (uno in Serbia in partnerish con la Slovenia per 1,32 milioni di euro e uno allargato a Transparency Spagna in materia di Green&Clean market  per un valore di 300mila euro).

La sintesi del progetto  (Testo del PDF) 

CdM: dlg “taglia-leggi”

Nel  Consiglio dei Ministrisono stati approvati, in via definitiva, due decreti legislativi ed un regolamento (decreto del Presidente della Repubblica) con i quali si abrogano in un colpo solo 168.505 atti normativi primari e secondari e si porta a compimento il percorso di abbattimento dello stock normativo iniziato in questa Legislatura dal Governo, che si completa con l'identificazione di altri 205 mila provvedimenti non normativi da eliminare automaticamente dal corpus normativo complessivo.

Il Ministro Roberto Calderoli non nasconde la soddisfazione: "E' stato un lavoro duro, nel quale all'inizio credevano in pochi. Sembrava una missione impossibile: dal momento del mio insediamento, lavorando sodo, in due anni ho tagliato oltre 410 mila normativi. Per rendere l'idea: si tratta di un muro di leggi eliminate lungo 17,5 metri, alto 2 e largo 1 metro, una striscia di leggi più lunga della circonferenza terrestre!

Abbiamo ridotto le leggi vigenti a sole 10.000. Finora - osserva Calderoli - l'Italia aveva due record, purtroppo entrambi negativi, in ambito europeo: quello per il più alto debito pubblico (su cui pure stiamo lavorando) e quello per l'eccessivo numero di leggi. Da adesso, grazie a questa incisiva opera di semplificazione, potremo finalmente vantare un record  positivo: ovvero un numero di leggi vigenti in perfetta linea con gli ordinamenti giuridici più evoluti".

L'operazione "taglia-leggi" del Ministro per la Semplificazione Normativa costituisce una promessa mantenuta e, nel contempo, una opportunità fondamentale di crescita per il Paese: l'Italia finalmente abbandona un panorama normativo caotico e tra i più complessi del mondo per collocarsi al di sopra della media dei Paesi europei di civillaw, con un processo di abbattimento dello stock normativo che è stato considerato un "modello virtuoso" dall'ultimo Rapporto OCSE sull'Italia, portato ad esempio per tutti i Paesi del mondo su come battere la burocrazia.

Ecco il dettaglio dei numeri dell' "operazione taglia-leggi":

- nel 2008 e nel 2009 sono stati soppressi - tra decreti legge (d.l. 112/08 e d.l. 200/08) e codici - oltre 35.000 atti legislativi;

- per effetto dei decreti oggi approvati dal Consiglio dei Ministri e della c.d. ghigliottina di cui all'art. 14, comma 14-ter della legge n. 246 del 2005, che scatterà il 16 dicembre prossimo, verranno abrogati in un colpo circa 170.000 altri atti normativi primari e secondari;

- in totale, dunque, le leggi e i regolamenti abrogati da questo Governo superano il numero di 205.000 (per l'esattezza, 205.705);

- parallelamente, gli uffici del Ministro Calderoli hanno individuato nella banca dati della Cassazione l'esistenza di altri 205.593 provvedimenti non aventi natura normativa, che vanno quindi automaticamente espunti dal corpus normativo senza necessità di un'abrogazione espressa;

- sommando le abrogazioni espresse (205.705) con le altre espunzioni (205.593), si ricava che in circa due anni di attività sono stati eliminati dal corpo normativo iniziale oltre 410.000 atti normativi (precisamente 411.298);

- Le leggi vigenti rimaste si aggirano attorno a sole 10.000 unità (10.068), mentre gli altri provvedimenti rimanenti sono regolamenti.

Interno: prefetture e protezione civile contro il maltempo

Il maltempo ha cominciato già a farsi sentire causando danni nelle zone del Paese più esposte al rischio idrogeologico. In vista di un prevedibile peggioramento delle condizioni atmosferiche, per prevenire ulteriori danni e disagi e proteggere l'incolumità di persone e beni, il capo di Gabinetto del ministro dell'Interno Giuseppe Procaccini ha inviato una Circolare 3 dicembre 2010  ai prefetti invitandoli ad attivare tutte le azioni necessarie di impulso a supporto delle componenti del sistema di intervento territoriale, nel quadro delle raccomandazioni formulate dal dipartimento della Protezione civile il 28 ottobre scorso. 

Le prefetture dovranno, in particolare, verificare a che punto sono i piani comunali e provinciali di protezione civile nonché le modalità di raccordo tra le strutture operative locali con quelle regionali, con le stesse prefetture e con il dipartimento, considerato che assicurare un costante e tempestivo flusso delle informazioni tra le strutture coinvolte è essenziale per l'allertamento e l'intervento.

La stessa attività di impulso dovrà essere rivolta anche agli enti responsabili della viabilità, invitando le amministrazioni e i soggetti gestori delle strade ad effettuare gli interventi di manutenzione necessari per la sicurezza. 

La circolare del Gabinetto evidenzia, tra le possibili forme di collaborazione da attivare tra prefetture ed enti territoriali, la cooperazione per la messa in sicurezza dei momumenti e del patrimonio artistico più esposto al rischio di danneggiamento in caso di emergenza idrogeologica, come in caso di alluvioni o esondazioni. 

Sotto questo aspetto i prefetti delle province capoluogo di regione valuteranno se proporre, in accordo con le altre prefetture regionali, la stipula di protocolli con le istituzioni competenti per i beni artistici sul territorio allo scopo di 'mappare' le opere a rischio e stabilire le linee operative in caso di allerta.

Raccomandazioni del dipartimento della protezione civile del 28 ottobre 2010
Interno: avvisi Fondo europeo integrazione cittadini di Paesi terzi

Sono stati pubblicati sei avvisi pubblici per la presentazione di progetti a valenza territoriale, da finanziare con le risorse del Fondo europeo per l’integrazione di cittadini di Paesi terzi 2007-2013, nell'ambito del programma generale “Solidarietà e gestione dei flussi migratori”. Gli avvisi attengono alla presentazione di progetti a valere sulle seguenti azioni, individuate dal programma annuale FEI 2010:

Azione 1 - 2010, “Formazione linguistica, orientamento civico, orientamento al lavoro e formazione professionale” - € 3.000.000,00

Azione 2 - 2010, “Progetti giovanili” - € 3.500.000,00

Azione 3 - 2010, “Azioni di sensibilizzazione, di informazione e di comunicazione” – € 1.000.000,00

Azione 4 - 2010, “Iniziative di mediazione sociale e promozione del dialogo interculturale” - € 3.800.000,00

Azione 5 - 2010, “Programmi innovativi per l’integrazione” - € 1.000.000,00

Azione 7 - 2010, “Capacity building: costituzioni di strutture e reti di intervento” - € 1.200.000,00

Complessivamente, i fondi messi a disposizione per progetti a valere sulle sei azioni ammontano a € 13.500.000,00. 

A partire dalle ore 12.00 del 28 dicembre 2010, i soggetti proponenti potranno presentare i progetti esclusivamente mediante procedura telematica, accedendo tramite il sito del ministero dell’Interno a www.fondieuropeiimmigrazione.it, e dovranno a tal fine dotarsi di casella di Posta elettronica certificata (PEC) e firma digitale. I progetti dovranno essere trasmessi entro le ore 18.00 del 28 febbraio 2011. 

Innovazione PA: Vivi-facile Giustizia

Il portale Vivifacile da gennaio 2011 amplierà la gamma dei servizi offerti consentendo a cittadini, avvocati e tribunali di migliorare il loro rapporto reciproco, semplificando le procedure grazie all'ausilio delle nuove tecnologie. Si tratta, quindi, ha spiegato il ministro Brunetta, di una piattaforma elettronica che consentirà di "superare" il mezzo cartaceo, semplificando il rapporto tra i diversi attori coinvolti nell'ambito del settore della Giustiza. Punto di partenza, vero "gateway" d'ingresso, il portale "Vivifacile", già operativo con i servizi dedicati agli automobilisti e al pianeta Scuola. Minori costi, minori tempi, migliore efficienza: passare dalla carta al web significa passare da un mondo ad un altro - ha proseguito il ministro - sottolineando il carattere di potenziale "svolta" nel rapporto tra cittadino e giustizia. Grazie agli investimenti stanziati nel passato, adesso è il momento di raccogliere i frutti del lavoro degli anni scorsi, ha precisato il ministro Brunetta. Non si tratta di fare investimenti ex novo, è sufficiente mettere a regime gli investimenti già fatti. Dal prossimo gennaio, gli avvocati e cittadini interessati a ricevere automaticamente e gratuitamente sul terminale che preferiscono (telefono fisso, cellulare, computer e, presto, anche televisione) avvisi riguardanti atti giudiziari possono registrarsi al sito www.vivifacile.gov.it lasciando i propri dati personali. Negli uffici giudiziari partiremo con tutti i procedimenti civili di contenzioso, volontaria giurisdizione, esecuzioni civili e giudici di pace.

I singoli uffici si stanno attrezzando per la trasmissione delle informazioni. Non ci sarà alcun aggravio di lavoro per le cancellerie, semmai un alleggerimento e una facilitazione (così come per gli avvocati). Le cancellerie non dovranno più rispondere alle numerose richieste di mero controllo relative agli atti che gli avvocati attendono.

Sul fronte degli avvocati è già obbligatoria la dotazione di una casella di posta elettronica certificata, mentre non è obbligatorio, ma di fatto in uso, il telefono cellulare. Gli adempimenti sono due:

fornire al Ministero gli elenchi aggiornati degli avvocati, con tutti gli estremi anagrafici, così come la legge stabilisce per la PEC 

inserire al momento dell’apertura del fascicolo, da parte dell’avvocato che lo cura, la richiesta degli avvisi sul cellulare

Vivifacile-Giustizia 

CIVIT: ANCI e ciclo performance

Nella seduta del 9 dicembre 2010, la Commissione ha approvato la delibera n. 121/2010 contenente le osservazioni in ordine al documento avente ad oggetto “L’applicazione del Decreto legislativo n.150/2009 negli Enti Locali: le Linee guida dell’ANCI in materia di Ciclo della Performance”.

Delibera n.121.2010 formato PDF (490 Kb)
Governo: dichiarazioni Berlusconi

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, Silvio Berlusconi, nell'aula del Senato, ha reso le comunicazioni sulle quali ha posto la questione di fiducia. In corso la discussione generale. 

Nel pomeriggio, il Presidente svolgerà il suo intervento alla Camera dei Deputati.

Intervento al Senato 

D.l. n. 187/2010 - Sicurezza - Tracciabilità pagamenti: esame 

Il decreto-legge in materia di sicurezza e tracciabilità dei pagamenti, approvato dalla Camera, è ora in esame presso le Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia del Senato.

Nel presentare il testo, il relatore Vizzini (PdL) ha ricordato che la Camera lo ha approvato con l’astensione dei Gruppi di opposizione e senza alcun voto contrario,a testimonianza di una generale convergenza sugli obiettivi del provvedimento.

Tra gli altri si ricordano gli articoli 6 e 7 sulla tracciabilità dei pagamenti.

Comuni e gestione farmacie: interrogazione

In Campania, diversi Comuni stanno avviando procedure per l'affidamento della gestione delle farmacie di cui sono titolari secondo modalità diverse da quelle previste dalla legge e che i competenti uffici regionali sarebbero orientati ad invitare gli stessi comuni a conformare le proprie iniziative alle prescrizioni normative; in Sicilia, il Comune di Viagrande (Catania) ha indetto una "procedura aperta per la selezione di un concessionario della farmacia comunale". Ricordato ciò ai Ministri dell’interno e della salute, il senatore D’Ambrosio Lettieri (PDL) ha sollecitato iniziative per accertar l'illegittimità dei suddetti comportamenti e provvedere alla sospensione di tutti i procedimenti in corso non conformi alla legge, nonché apposite direttive nei confronti dei Comuni, che chiariscano in modo definitivo le modalità di gestione delle farmacie che gli stessi Comuni possono adottare. 

Auto blu: risposta a interrogazione

Rispondendo al senatore Giaretta (PD) riguardo all’uso dell’auto blu per fini privati, il Ministro per la pubblica amministrazione ha ricordato che, nonostante i richiami operati dal legislatore, i provvedimenti sino ad ora adottati non hanno sortito, almeno a lungo termine, tutti gli effetti auspicati. Per Brunetta occorre dunque un più efficace impegno per la diminuzione del numero complessivo di autovetture in uso alle pubbliche amministrazioni.

Bilancio

Governo: Piano per il Sud

Il Consiglio dei Ministri del 26 novembre scorso ha varato il Piano nazionale per il Sud, del valore complessivo di 100 miliardi di euro. Il Piano rappresenta un atto di impegno politico e di indirizzo strategico avente come scopo la riduzione del divario territoriale. 

E' un piano nazionale - ha dichiarato il ministro per i rapporti con le Regioni e per la coesione territoriale Fitto - perché il problema del Sud è nazionale. Molte volte - ha aggiunto Fitto - c'è il rischio che si dica di voler fare qualcosa, si assegnano ai diversi livelli istituzionali le risorse ma poi vengono disperse. Noi dobbiamo recuperare senso di responsabilità: ecco perché il piano prevede che, quando gli impegni presi non vengono mantenuti, scatta il potere sostitutivo.

Piano per il sud 

Dossier
Interno: riduzione trasferimenti erariali

Con decreto del Ministro dell’interno del 9 dicembre 2010, in corso di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, sono stati determinati gli importi delle riduzioni dei trasferimenti erariali,  per l’anno 2011,  a province e comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 14, comma 2,  del decreto legge n. 78 del 2010.

Conferenza Regioni: Manovra e federalismo

Prime spiragli di Accordo dal confronto Governo-Regioni su manovra e federalismo fiscale, ma sono tutte da verificare e da sottoscrivere. “Su manovra e federalismo il governo è venuto ulteriormente incontro alle richieste delle Regioni e questo non può che suscitare una valutazione positiva”, ha detto il presidente della regione Piemonte, Roberto Cota, al termine della Conferenza delle Regioni del 9 dicembre. 

Per quanto riguarda il lavoro finora svolto insieme al Governo sul federalismo fiscale, l'assessore al Bilancio della Sicilia, Gaetano Armao, ha invece sottolineato i ''punti delicati” che vanno verificati ''perché vanno a modificare la clausola di salvaguardia e intaccano una normativa già disciplinata dagli statuti”. In particolare per le regioni a statuto speciale alcuni punti “sono in contrasto con l'autonomia statutaria e con dei percorsi che abbiamo già avviato”, ha spiegato Armao. 

Mentre l'assessore della Regione Puglia al Sud e al Federalismo, Marida Dentamaro, ha sottolineato come “ci siano state delle aperture del Governo di un qualche interesse ma vanno chiarite nel dettaglio alcune cose nel tentativo di arrivare ad una intesa, per questo abbiamo chiesto altro tempo per metterle a punto”. 

Il presidente della Regione Lazio, Renata Polverini, ha spiegato che "il Governo ha accettato questo rinvio. Io non voglio fare considerazioni, le lascio ai ministri che concordano con noi che è opportuno, per trovare le soluzioni giuste sulla manovra e sul federalismo, rinviare la Conferenza Unificata a giovedì prossimo". 

"Il rinvio è un fatto positivo, per la prima volta abbiamo avuto delle aperture da parte del Governo - ha detto Polverini - Abbiamo discusso di tutto, anche il patto per il sud, e quindi lavoreremo con intensità in questi giorni". La Dentamaro ha spiegato che sul trasporto pubblico locale il governo ''si impegnerebbe alla copertura totale mediante trasferimento per il 2011, mentre per il 2012 e il 2013 dovrebbe verificare se ha la disponibilità delle risorse necessarie e chiede alle Regioni di rispettare alcuni punti dal Patto di stabilità, al versamento di una quota di cassa integrazione straordinaria”. 

Per quanto riguarda il Piano del Sud Dentamaro ha spiegato che ''e' un documento di estrema complessità, ci vuole un approfondimento. E' necessaria una intesa per qualunque tipo di riprogrammazione, ma noi teniamo al principio della territorialità degli interventi. Il Piano non contiene meccanismi per accelerare la spesa ma solo di tipo sanzionatorio. E poi c'e' un accentramento statale ma i ministeri spendono più tardi delle Regioni. Insomma, siamo favorevoli alla riprogrammazione dei fondi ma con un vero miglioramento della spesa degli stessi''.

Il presidente della regione Basilicata, Vito De Filippo, ribadisce che "si sta lavorando". Il governo avrebbe accettato alcuni emendamenti proposti dalle Regioni e, prosegue De Filippo, "c'è una apertura, non una dettagliata proposta sui tagli e il Tpl. Abbiamo registrato un atteggiamento collaborativo ma non risolutivo". 

Calderoli dichiara: "Abbiamo messo sul tavolo ipotesi di soluzione del problema e adesso le regioni valuteranno". Il ministro Fitto parla di "confronto molto positivo" e si dice certo che si troveranno delle soluzioni. (regioni.it)

Autonomie: riparto fondo consiglieri parità

Con un documento della Conferenza delle Regioni, dell’Anci, dell’Upi le autonomie hanno espresso le loro osservazioni e un "parere favorevole condizionato" sul Decreto sul riparto del fondo per l’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità – annualità 2010.

Il documento è stato consegnato al governo nel corso della Conferenza Unificata del 18 novembre 2010.

Politiche UE: schema DM proroga aiuti temporanei

Il Dipartimento Politiche Comunitarie ha predisposto uno schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, che dà attuazione, a livello nazionale, alla Comunicazione della Commissione europea sulla proroga degli aiuti temporanei "Quadro temporaneo dell'Unione per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'accesso al finanziamento nell'attuale situazione di crisi economica e finanziaria". Lo schema di decreto è stato notificato alla Commissione europea (ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea) per ottenere le necessarie autorizzazioni come previsto dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera b).

La concessione di aiuti temporanei sulla base della nuova Comunicazione sarà possibile soltanto dopo che il decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ed a condizione che siano adottate le decisioni di autorizzazione della Commissione europea. 

Lo schema di decreto sarà all'esame della Conferenza Stato-Regioni del 16 dicembre per acquisire l'intesa e successivamente sottoposto alla firma del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Con nota del Dipartimento del 3 dicembre, agli enti e le amministrazioni interessate è stato comunque ricordato che la concessione nel 2011 degli aiuti compatibili di importo limitato è sottoposta ad alcune condizioni tra le quali la presentazione della domanda di aiuto entro e non oltre il termine del 31 dicembre 2010 o, per gli aiuti alle imprese attive nella produzione primaria di prodotti agricoli, entro il termine del 31 marzo 2011.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

ANCI: termini bilancio

E’ positivo che il termine per i bilanci di previsione vada al 31 marzo 2011, anche se questo conferma l’assoluta incertezza contabile in cui si trovano gli enti locali alle prese con i tagli ai trasferimenti e con le conseguenze della legge di stabilità”. Così Alessandro Cosimi, sindaco di Livorno e coordinatore delle Anci regionali giudica la decisione del Ministero dell’Interno di far slittare al 31 marzo l’approvazione dei bilanci preventivi. 
“Ci acconciamo a questa deroga perché abbiamo bisogno di chiarezza, ed infatti abbiamo chiesto ed ottenuto che il governo attivi da subito il tavolo sulla finanza locale con la presenza del ministero dell’economia”, spiega Cosimi subito dopo la riunione odierna, dove ha guidato la delegazione Anci. Per il sindaco di Livorno tale iniziativa consentirà di “togliere tutti gli spazi d’ombra che abbiamo sulla formazione dei bilanci”. Ad iniziare dal tema “dell’utilizzo degli oneri di urbanizzazione, e da quello del tetto all’indebitamento che la legge di stabilità ha portato all’8% per il 2011 con difficoltà evidenti per le amministrazioni comunali. Tutta una serie di questioni che vanno definite in maniera prioritaria prima della chiusura dei bilanci”, conclude Cosimi. (anci.it)
S2464 e 2465 – Legge di stabilità 2011: approvazione

L’Assemblea del Senato ha approvato definitivamente  i provvedimenti legati alla manovra economica. La legge di stabilità è stata approvata con 161 voti favorevoli, 127 contrari e 5 astenuti; il bilancio è stato approvato con 161 voti favorevoli, 124 contrari e 5 astenuti. 

Numerosi gli impegni assunti dal Governo con l’accoglimento di alcuni ordini del giorno:

· affrontare la revisione della disciplina in materia di concessioni demaniali; 

· ripristinare l'autorizzazione di spesa per il Fondo per le non autosufficienze e stanziare le risorse necessarie a reintegrare i Fondi relativi alla spesa sociale (racc.); 

· individuare nuove risorse finanziarie a favore del Fondo per le politiche della famiglia, per un importo non inferiore a 42 milioni di euro per il 2011;

· reperire le risorse necessarie a rifinanziare il Fondo nazionale per l'adolescenza e l'infanzia;

· reperire le risorse necessarie per realizzare il rilancio del trasporto pubblico locale; 

· prevedere la sospensione dei tributi  per gli alluvionati del Veneto;
· assumere urgenti iniziative volte a prevedere la proroga del termine per la regolarizzazione delle situazioni catastali degli immobili, di cui ai commi 8, 9, 10 e 11 dell'articolo 19 del decreto-legge 78 del 2010 convertito con modificazioni dalla legge 122 del 2010, al 31 dicembre 2011, nonché la proroga del termine di cui al comma 12 del medesimo decreto-legge, al 1º gennaio 2012; 

· sbloccare i pagamenti per le imprese che hanno stati di avanzamento lavori approvati ma non eroga bili a causa dei vincoli imposti dal patto di stabilità interno; 

· assumere le necessarie iniziative legislative al fine di introdurre un tetto massimo alle indennità a qualunque titolo percepite da un unico soggetto titolare di due o più uffici e incarichi pubblici, fissandolo pari al compenso onnicomprensivo percepito dal Primo Presidente della Corte di Cassazione, ed escludendo dall'applicazione del medesimo tetto massimo soltanto le posizioni di Segretario generale della Presidenza della Repubblica e di Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Legautonomie: Finanziaria 2011

Il drastico ridimensionamento deciso con la manovra finanziaria per il 2011 dei fondi statali di carattere sociale potrebbe segnare la fine di importanti politiche socio assistenziali. E’ uno dei dati più eclatanti che emerge da uno studio dell'on. Antonio Misiani, responsabile federalismo fiscale di Legautonomie e membro della Commissione bilancio della Camera, che ha analizzato i numeri del Disegno di legge di stabilità 2011 (A.S. 2464) e del Bilancio di previsione 2011 dello Stato (A.S. 2465), così come approvati definitivamente dal Senato.

Ripartizione 8 per mille 2010: parere
Come alla Camera anche la Commissione bilancio del Senato ha chiesto al Governo, sullo schema di ripartizione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, di:

· evitare, in linea di massima, di assegnare risorse per interventi a favore di Ministeri, che dovrebbero trovare finanziamento con altre risorse stanziate dal bilancio dello Stato;

· evitare l'impiego di risorse destinate alla diretta gestione statale per finanziare nuove leggi di spesa, al fine di rispettare la volontà dei contribuenti e le finalità originarie della normativa vigente;

· approfondire ulteriormente la questione degli squilibri territoriali fra le macro-aree del Paese all'interno di ciascuna finalità prevista dall'articolo 48 della legge n. 222 del 1985 che ancora sussistono; 

· rendere più trasparenti i criteri di assegnazione delle priorità a ciascun intervento;

· si valuti l'opportunità di ridurre la quota di risorse destinate agli altri interventi, allo scopo di provvedere al finanziamento di alcuni interventi ritenuti prioritari.

Finanze

ANCI: tavolo tecnico finanza locale

Sarà attivato a breve il tavolo tecnico sulla finanza locale varato anche per dare attuazione agli accordi tra governo ed Anci. Lo ha annunciato il sottosegretario all’Interno, Michelino Davico, durante la conferenza Stato-Città di oggi. Viene così accolta la richiesta avanzata dall’Anci di attivare il confronto nell’ambito dell’organismo che, pur essendo stato istituito lo scorso luglio, non aveva fin qui ricevuto un concreto impulso da parte del governo.

“Questa decisione ci soddisfa e prendiamo atto del senso di responsabilità del rappresentante del governo che ha parlato della complessità del tavolo che dovrà coinvolgere anche il ministero dell’economia”, ha dichiarato Alessandro Cosimi al termine della riunione. “Di certo come associazione siamo pronti a dare il nostro fattivo contributo alla soluzione delle numerose questioni aperte che devono essere affrontate con urgenza. Ma ci aspettiamo la massima collaborazione da parte del governo cui spetta il compito di dare input precisi per definire temi prioritari per i bilanci dei Comuni”, ha aggiunto il coordinatore delle Anci regionali.

Tra le questioni che il tavolo dovrà affrontare, vi è innanzitutto la definizione entro il prossimo 31 gennaio del DPCM che dovrà stabilire la ripartizione dei 480 milioni di euro che, nell’ambito delle nuove regole del patto di stabilità, ne alleggeriscono ‘il peso’ per alcuni Comuni nel 2011. L’Anci chiede, inoltre, lo sblocco graduale e parziale, a partire dall’anno 2011, dell’autonomia finanziaria dei Comuni con riferimento all’addizionale Irpef e all’Ici, secondo modalità da definire in Conferenza Stato Città ed Autonomie Locali. Tra le questioni che il tavolo sarà chiamato ad affrontare da subito vi è la possibilità di utilizzare gli oneri di urbanizzazione per il finanziamento di spese correnti nelle misura massima del 50%, e per un ulteriore 25% per le spese di manutenzione ordinaria del verde delle strade e del patrimonio comunale, anche per il triennio 2010-2012.

Infine, altro tema centrale per la predisposizione dei bilanci comunali è quello della revisione del tetto dell’8% sulla spesa corrente come limite per l’indebitamento, introdotto dalla legge di Stabilità. “Questa norma mette in grossa difficoltà i Comuni, visto che non prevede alcun periodo transitorio di applicazione rispetto al limite precedente del 15%”, ha spiegato il sindaco Cosimi. Per questo motivo l’Anci chiede che ci sia una sorta di gradualità, in modo da arrivare al tetto dell’8% nell’arco di un triennio.

MIUR: avviso comuni creditori Tarsu/TIA

Prospetto degli importi da corrispondere da parte del MIUR , anni 2003-2006, ai comuni interessati dagli oneri dovuti dalle istituzioni scolastiche per il pagamento TARSU/TIA:

ANCI: rifiuti scuole

L'ANCI ha espresso in Conferenza Stato-Città il parere favorevole sulla delibera per il pagamento dei crediti residui vantati dai Comuni, nei confronti dello Stato, per la Tarsu/Tia delle scuole. 

‘’In questi giorni - riferisce Daniela Ruffino, Responsabile Istruzione e Scuola dell'ANCI - i Comuni stanno ricevendo direttamente dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca non solo le somme per il 2010 relative alla TARSU/TIA delle istituzioni scolastiche, ma anche il riparto relativo alle annualità pregresse dal 2003 al 2006. Si tratta dei 58 milioni di euro che il Ministero dell’Istruzione ha reso disponibili con l’ Accordo di Conferenza Stato-Città nel marzo del 2008”.

“Un risultato - spiega - raggiunto al termine di un lavoro impegnativo che l’ANCI ha portato avanti insieme ad IFEL per la parte relativa all’elaborazione dei dati. Possiamo dichiararci soddisfatti dell’importante risultato raggiunto che porterà ai Comuni risorse che attendevamo da molti anni. Un ringraziamento va anche al Ministero dell’Istruzione per la fattiva collaborazione offerta che ha consentito, nonostante la ristrettezza dei tempi, di distribuire le risorse entro l’anno scongiurando il pericolo di perderle”.

Nel sottolineare che ‘’il criterio di riparto individuato ci ha consentito di assegnare ad una elevata percentuale di Comuni un rimborso vicino all’85% di quanto richiesto, e al tempo stesso assicurare rimborsi significativi anche ai molti Comuni che avevano inviato richieste molto superiori alla media nazionale”, Ruffino conclude ricordando che “per chiudere definitivamente l’annosa vicenda della TARSU restano da individuare le risorse relative al 2007; questione che ci adopereremo per risolvere al più presto”.  

Agenzia Entrate: 5 per mille – circolare

Tra le associazioni e le fondazioni riconosciute soltanto gli enti di diritto privato sono ammessi tra i destinatari della quota del cinque per mille dell’Irpef. Essenziale, quindi, per rientrare nella platea dei destinatari del beneficio è l’aver ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica. Conseguentemente, l’esserne privi comporterà l’esclusione dall’elenco del volontariato. Lo chiarisce la Circolare n. 56/E dell’Agenzia delle Entrate, che passa in rassegna i profili, inclusi quelli operativi, dei soggetti che possono accedere al beneficio. In particolare, continua il documento di prassi, l’assenza di fini di lucro costituisce un elemento dirimente, quindi essenziale, per l’attribuzione del cinque per mille. La Circolare precisa, inoltre, che gli enti che hanno cessato la propria attività, o l’attività che dà diritto al beneficio, non hanno diritto a percepire il contributo. Dunque, qualora la quota spettante del 5per mille sia stata già erogata, questa deve essere recuperata.

Riguardo l’esclusione degli enti pubblici, continua il documento di prassi, qualora il contributo sia stato già corrisposto, comunque deve essere recuperato. L’assenza dei requisiti previsti dalla norma, infatti, non consente a questi enti di partecipare alla ripartizione della quota del cinque per mille dell’Irpef. Associazioni e fondazioni al test dei fini di lucro – Non-profit, cioè non-lucro. Tra le modalità ritenute essenziali per lo svolgimento delle attività nei settori propri delle Onlus, e del volontariato, l’assenza dei fini di lucro costituisce il carattere dirimente,

quindi decisivo per aprire la via al 5per mille, anche per le associazioni e per le fondazioni riconosciute. Nel dettaglio, ricorda la Circolare n.56/E, questo requisito comporta il divieto di distribuzione, anche indiretta, degli utili e avanzi di gestione nonché di fondi riserve o capitale. Condizioni cui s’aggiunge il vincolo di devoluzione del patrimonio ad altra associazione con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità. L’erogazione della quota Irpef segue l’attività – Infine, chiarisce il documento di prassi, gli enti che hanno cessato la propria attività, o l’attività specifica che dà diritto al beneficio, non hanno diritto a percepire il contributo e qualora l’importo spettante sia stato già erogato deve essere recuperato. In merito alla tempistica, questa disposizione s’intende applicata a decorrere dall’esercizio finanziario 2006. Pertanto, le somme relative al cinque per mille non devono essere erogate qualora ricorrano nei confronti dell’ente beneficiario le condizioni descritte. Si precisa, inoltre, che l’erogazione delle somme, e il loro eventuale recupero, rientrano nelle attribuzioni del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali.

Circolare n° 56
Equitalia: rapporto agli azionisti

Recupero dell’evasione, più assistenza ai contribuenti e supporto delle istituzioni nell’analisi economica del Paese. Nel suo primo rapporto agli azionisti, Equitalia illustra ad Agenzia delle Entrate e Inps i risultati dei primi quattro anni di vita. L’obiettivo dei prossimi anni è di migliorare la riscossione, sempre seguendo regole di correttezza e sostenibilità, ma accrescendo ulteriormente il ruolo di Equitalia quale “sensore sociale”. Con queste finalità sarà creata  una task force di “analisi preventiva delle criticità sociali e territoriali” incentrata su un sistematico lavoro di intelligence e finalizzata alla prevenzione di conflittualità particolarmente rilevanti dal punto di vista sociale e produttivo. Nell’ottica di valutare meglio le criticità di sistema e di segnalarle alle sedi competenti, Equitalia chiederà il coinvolgimento, oltre che dell’Agenzia delle Entrate e dell’Inps, anche delle istituzioni locali, di associazioni imprenditoriali, di organizzazioni e ordini professionali.

Relazione di accompagnamento 

Rapporto agli azionisti
Cultura

Conferenza Regioni: incontro su beni culturali

''Le Regioni intendono chiedere al ministro un confronto sulla tutela e sulla promozione dei musei, sui luoghi della cultura, su archivi e biblioteche, definendo gli standard minimi delle attività di valorizzazione in modo da avere un quadro comune di partenza su tutto il territorio nazionale”. L'assessore alla Cultura della Regione Calabria, Mario Caligiuri, ha presieduto, nella sua qualità di coordinatore, la riunione della Commissione Cultura della Conferenza delle Regioni durante la quale, si legge in una nota della Giunta regionale della Calabria, e' stata focalizzata l'attenzione sulle questioni più rilevanti del settore. Tra i vari argomenti affrontati: la valorizzazione dei siti Unesco e il riassetto delle fondazioni lirico - sinfoniche, particolare attenzione e' stata riservata alla necessità di avviare un tavolo permanente con il Ministero dei Beni Culturali sui temi di fondo che riguardano la valorizzazione del patrimonio culturale, il ruolo delle professioni e la loro formazione, il rapporto con i privati.

Conferenza Regioni: Piano Infanzia

Le Regioni, nel corso della Conferenza Unificata, hanno espresso una serie di criticità sul “Piano infanzia” sottolineando nel documento consegnato al governo il 18 novembre che  “il mancato riferimento a risorse finanziarie e la non determinazione dei livelli essenziali (come previsto dall’articolo 117, lettera m della Costituzione), non consente allo stato attuale una valutazione positiva sul Piano e sulla sua concreta operabilità”.

Ambiente

Ambiente: rapporto attuazione Convezione di Aarhus
Come focal point della Convenzione di Aarhus sull’accesso alle informazioni, partecipazione del pubblico e accesso alla giustizia in materia ambientale, il Ministero dell’Ambiente sta predisponendo l’aggiornamento del rapporto di attuazione previsto dall’art.10 della Convenzione stessa.

Il pubblico può trovare in allegato la prima bozza del rapporto di attuazione nazionale (pdf, 444 KB), redatta dal Ministero con il contributo di ISPRA. Al fine di facilitare le consultazioni del pubblico, la bozza di rapporto 2010 è stata redatta in italiano.

Commenti, integrazioni e segnalazioni di buone pratiche relativamente ai contenuti del Rapporto Nazionale (in allegato) possono essere inviati entro il 17 dicembre 2010 al Ministero dell’Ambiente, Tutela del Territorio e del Mare, alla cortese attenzione della Dott.ssa Loredana Dall’Ora, dallora.loredana@minambiente.it e della dott.ssa Marta Detotis detotis.marta@minambiente.it.

Ambiente: Conferenza Cancun

Da Cancun è arrivata una lezione di diplomazia e di pragmatismo. E' stato sconfitto l'estremismo ideologico che, dopo Copenhaghen, rischiava di fare naufragare definitivamente la battaglia sul clima. Ha vinto la concretezza energica di una donna, protagonista e artefice di questo risultato: Patricia Espinosa. La straordinaria capacità negoziale e' riuscita a coinvolgere nella grande battaglia sul clima anche i due colossi della co2 Cina e Usa, che hanno accettato di essere parte della battaglia globale per il pianeta. Il 2011 sarà un lungo anno di lavoro perché i nodi da sciogliere restano molti. E' l'Italia farà fino in fondo la sua parte, cogliendo le grandi oppportunita' offerte dalla sfida per lo sviluppo sostenibile.Si ricomincia, insomma, da Cancun con ottimismo.

Italia e Costa Rica hanno firmato un accordo di cooperazione sulla lotta ai cambiamenti climatici attivando una partnership sulle politiche e sulle misure di adattamento e mitigazione e con l’obiettivo dello scambio di conoscenze ed esperienze tecniche e scientifiche in questo campo. L’accordo e’ stato firmato dal Ministro dell’Ambiente italiano Stefania Prestigiacomo e dal Vice Minisro dell’Ambiente e dell’Energia del Costa Rica Andrei Bourrouet presso la delegazione italiana alla Conferenza di Cancun.L’accordo prevede la creazione di un gruppo di lavoro per promuovere:

L’individuazione, l’applicazione e l’implementazione delle migliori tecniche e delle migliori pratiche per l’adattamento e la mitigazione; Programmmi di ricerca; Scambio di esperienze.

Fonti pubbliche e/o private di finanziamento per tali attività saranno individuate dal gruppo di lavoro con l’assistenza delle rispettive Ambasciate. Il gruppo sarà guidato dal direttore generale del Ministero dell’Ambiente e da un rappresentante del Ministro dell’Ambiente del Costa Rica. 

Legambiente: Accordo di Cancun

 “La conferenza di Cancun rilancia il processo verso l’accordo globale sul clima del prossimo anno a Durban e dimostra finalmente l'impegno e la volontà di tutta la comunità internazionale di rendere la lotta ai cambiamenti climatici una priorità della propria agenda politica. Un risultato affatto scontato all'inizio del vertice. Ora bisognerà definire i passi successivi per arrivare alla Cop17 pronti per definire gli impegni dei singoli Paesi e dare risposte positive alle questioni ancora aperte”.

Così Legambiente commenta la conclusione della Cop 16 e analizza i punti principali dell’accordo di Cancun.

 “Tragli elementi incoraggianti e positivi  - prosegue nella nota Legambiente - c’è sicuramente la costituzione di un fondo verde per il clima a sostegno dei Paesi in via di sviluppo per gli interventi di riduzione delle emissioni e adattamento ai mutamenti climatici in corso. A tal fine si riconosce la necessità di risarcire i danni e le perdite, causate dai cambiamenti climatici nei paesi poveri e si introduce un registro delle azioni per l’adattamento ai mutamenti climatici con le risorse finanziarie necessarie ad attuarli. L’altro aspetto importante dell’accordo  è il riconoscimento che gli attuali impegni di riduzione non sono sufficientemente ambiziosi. Si riconosce, infatti, la necessità dicolmare questo gap per stare almeno nella traiettoria dei 2°, ma si richiede anche maggiore trasparenza nel monitorare i progressi e le performance dei singoli paesi”.

 “Purtroppo vi sono anche diverse lacune da colmare in vista di Durban: la conferenza non ha definito e chiarito né la forma giuridica, né un calendario per arrivare al prossimo accordo globale di Durban – aggiunge Legambiente. Ci sono poi delle carenze nella parte relativa al secondo periodo di impegni del protocollo di Kyoto, in particolare sull’utilizzo del surplus di emissioni - accumulatosi in questi anni nei paesi dell’Europa centrale ed orientale, in particolare Russia -  e il calcolo di riduzione delle emissioni nel settore forestale,soprattutto nei Paesi scandinavi”.

 “In conclusione abbiamo apprezzato il ruolo positivo svolto dall’Unione europea qui a Cancun. Una leadership che nei prossimi mesi dovrà tradursi in azioni concrete, a partire dall’aumento al 30% degli impegni di riduzione per il 2020, come già richiesto da Germania, Francia, Regno Unito e Spagna. Proprio per questo è importante che l’Italia si a aggreghi e sostenga questi Paesi – conclude Legambiente. Solo l’impegno di riduzione del 30% da parte dell’Unione europea potrà spingere, infatti, anche gli altri paesi industrializzati a fare altrettanto e garantire così che Durban sia un successo”.

Legambiente: efficienza energetica

Con interventi su edilizia, impianti, illuminazione e veicoli, vantaggi economici e riduzione delle emissioni dei gas serra: i risultati dello Studio presentato da AzzeroCO2. Legambiente: “L’Italia sostenga il passaggio dell’obiettivo UE a -30%. Nell’interesse di imprese e cittadini, può sbloccare la trattativa sul Clima a Cancun”

Roma chiama Cancun: lo Studio presentato a Roma dimostra come per l’Italia sia a portata di mano il raggiungimento degli obiettivi fissati dall’UE al 2020, e che alzare il target da -20 a -30%, come proposto dalla Commissione, sia per il nostro Paese un obiettivo fattibile e, soprattutto, decisamente vantaggioso per le imprese e i cittadini.

Insomma, invece di mettersi di traverso, per una volta l’Italia può fare la “prima della classe” e schierarsi a favore di un maggiore impegno ambientale e climatico da parte dell’Ue, che può risultare decisivo per giungere a un accordo nella Conferenza sul Clima in corso a Cancun.

Di efficienza energetica e di cambiamenti climatici si è discusso oggi a Roma nel corso del convegno Efficienza energetica: le aziende italiane alla sfida del clima, promosso da AzzeroCO2 in collaborazione con Legambiente e Kyoto Club, durante il quale è stato presentato uno studio realizzato dall’Istituto di ricerche Ambiente Italia. All’incontro hanno partecipato imprenditori e politici e, tra gli altri, Edoardo Zanchini (Legambiente), Gianni Silvestrini (Kyoto Club), Massimo Beccarello (Confindustria), Antonio D'Alì (Presidente Commissione Ambiente Senato), Roberto della Seta (Capogruppo PD, Commissione Ambiente Senato), Carlo Manna (responsabile Centro Studi Enea),Francesco Ferrante (vicepresidente Kyoto Club),Beppe Gamba (presidente AzzeroCO2). 

I risultati dello studio. Intervenendo con politiche e incentivi per migliorare l’efficienza energetica in alcuni settori strategici - edifici, impianti termici per riscaldamento, raffrescamento, produzione di acqua calda sanitaria, azionamenti elettrici, autoveicoli e bike sharing - è possibile raggiungere una riduzione dei consumi energetici di circa 9Mtep e, soprattutto, delle emissioni di CO2 di 28Mt entro il 2020. Tutto ciò attraverso interventi che, oltretutto, si ripagano da soli perché sulla base della spesa ipotizzabile, dei tempi di vita utile degli interventi e del mancato costo di acquisto dell’energia, il saldo dell’operazione risulta positivo, con un attivo di 16 miliardi di euro. Per quanto riguarda invece gli obiettivi che l’Italia deve raggiungere al 2020 in termini di emissioni di CO2, con la crisi economica si può stimare che già a partire da quest’anno si è toccata la quota obiettivo fissata dall’Unione Europea. Per il nostro Paese diventa quindi strategico evitare che risalga la curva delle emissioni una volta usciti dalla crisi, mentre ancora più interessante diventa la possibilità per l’Italia di un passaggio degli obiettivi europei al 2020 a -30%. Infatti, il contributo degli interventi previsti in questo studio, che pure rappresenta solo una parte di quelli possibili, è pari al 68% della riduzione che sarebbe richiesta per passare da -20 a -30%. Inoltre, gli interventi ipotizzati rendono più facile raggiungere gli obiettivi di sviluppo delle rinnovabili previsti per l’Italia al 2020, proprio perché il 17% di contributo delle energie pulite si calcola rispetto ai consumi finali, che a quel punto sarebbero inferiori.

“L’efficienza energetica è una prospettiva di intervento con margini positivi ampissimi - ha commentato Beppe Gamba, Presidente di AzzeroCO2 -. E questo studio dimostra come sia possibile ridurre l’impatto delle attività sul Clima creando vantaggi per le imprese e poi per gli utenti finali, perché si riducono le bollette e le importazioni di fonti fossili dall’estero”.

“Ai risultati di questa ricerca dovrebbe guardare con attenzione il Governo italiano - ha commentato Edoardo Zanchini, responsabile energia di Legambiente -, perché dimostrano come sia nell’interesse del Paese ridurre consumi energetici e emissioni di CO2 attraverso precise politiche di efficienza energetica. Invece di ostacolare il tentativo dell’Unione Europea di passare subito a un obiettivo di -30% al 2020, fondamentale per sbloccare la trattativa a Cancun, l’Italia deve guardare ai vantaggi che otterrebbe in questo contesto, per i cittadini in termini di bollette meno care e lavoro, e per le imprese nel recupero di competitività”.

Dagli interventi degli imprenditori è emerso poi il dato positivo secondo il quale proprio le aziende italiane sono in grado di intervenire in tutti i settori dove è più importante agire e in cui sono possibili i risultati maggiori, con significative opportunità di sviluppo sia in Italia che all’estero: nella riqualificazione del patrimonio edilizio (2 milioni di interventi sulle strutture edilizie opache e oltre 600.000 interventi sulle strutture edilizie trasparenti), sugli impianti di riscaldamento e raffrescamento degli ambienti, nella produzione di acqua calda sanitaria (la sostituzione di 3,5 milioni di caldaie, 1 milione di condizionatori, 5 milioni di boiler elettrici), nell’illuminazione pubblica (con la sostituzione 4,5 milioni di lampade al mercurio),  nella sostituzione di 3,5 milioni di autoveicoli e nello sviluppo del bike sharing, nella sostituzione degli azionamenti elettrici (1,5 milioni di interventi). 

“Dopo Confindustria – ha dichiarato Gianni Silvestrini, direttore scientifico Kyoto Club -  anche questa ricerca mette in evidenza i vantaggi di una seria politica per l'efficienza. Le aperture della Cina a Cancun impongono un innalzamento dell'obiettivo europeo di riduzione delle emissioni al 30% nel 2020, come richiesto anche dal Parlamento europeo nelle scorse settimane. Considerato che circa la metà delle riduzioni verranno dalle azioni sull'efficienza energetica e viste le straordinarie ricadute economiche ed occupazionali, evidenziate anche dallo studio presentato oggi, va rilanciata in Italia una coordinata ed incisiva politica dell'efficienza”.

  Versione integrale dello studio 
Reteimprese: problemi SISTRI

Confindustria e R.ETE. Imprese Italia (Casartigiani, CNA Confartigianato, Confcommercio, Confesercenti) ribadiscono, in una lettera inviata al Ministro dell'Ambiente, Stefania Prestigiacomo,  la necessità e l'urgenza di  sospendere per dodici mesi le sanzioni previste dal nuovo sistema Sistri di tracciabilità dei rifiuti, per consentire alle imprese di adeguarsi alle nuove complesse procedure e attuare gli interventi sul sistema informatico e gestionale indispensabili per operare nel rispetto delle disposizioni di legge.

Problemi e ritardi nella distribuzione dei dispositivi USB e nell'installazione delle black box, malfunzionamenti dovuti a difetti strutturali nell'hardware e nel software, continui correttivi legislativi e procedurali, occasioni formative insufficienti, carenti ed episodiche, sono solo alcune delle problematiche che oggi, e certamente anche dopo il primo gennaio 2011, metteranno decine di migliaia di imprese nella condizione di essere sanzionate per comportamenti illeciti non ad esse imputabili.

Qualora fosse confermato l'attuale quadro legislativo si perderebbe una grande occasione per inviare un segnale di buon senso  al nostro tessuto imprenditoriale in un periodo critico come quello attuale per l'economia nazionale.

E' pertanto necessario un forte atto di responsabilità da parte del Ministero dell'Ambiente affinchè l'intero comparto produttivo venga messo nelle condizioni di operare in un sistema che sia realmente efficiente, nell'ambito di un quadro regolatorio certo, definito e stabile.

Operatività SISTRI: interrogazione

Secondo notizie di stampa relative all’entrata in vigore del SISTRI, ad oggi si è all'80 per cento della distribuzione dei dispositivi che servono alle aziende per evitare di proseguire con le scritture contabili e al 70 per cento del montaggio delle black box. Inoltre gli operatori esteri sembra possano circolare liberamente nel Paese senza dover rispettare le regole stabilite e questo, oltre a favorire la concorrenza sleale, vanifica il tanto annunciato obbiettivo di controllare coloro che con i rifiuti traggono profitti illeciti". Il sentore Ferrante (PD) ha chiesto chiarimenti al Ministro dell’ambiente su queste nuove problematiche del SISTRI. 

Lavori pubblici - Trasporti

Protezione Civile: regolarità appalti Abruzzo

L’Unione Europea conferma che gli appalti espletati dal Dipartimento della Protezione civile per fronteggiare l’emergenza conseguente al sisma del 6 aprile 2009 sono stati effettuati nel rispetto della normativa comunitaria.

Si è infatti conclusa con l’archiviazione del caso l’istruttoria sulla corretta applicazione del diritto comunitario (caso 1364/10/MARK) da parte della Direzione Generale Mercato Interno della Commissione Europea, a conferma dell’assoluta regolarità degli appalti relativi all’emergenza terremoto in Abruzzo nonché di quelli concernenti la realizzazione del Polo Natatorio di Ostia, realizzato nell’ambito dei Mondiali di nuoto 2009. Per la realizzazione dei 4.449 appartamenti del progetto C.A.S.E., dei 3.111 Moduli Abitativi provvisori (MAP), dei 31 Moduli ad Uso Scolastico Provvisorio (MUSP) e delle altre strutture temporanee sono state espletate 476 procedure di affidamento per un importo complessivo di 1,142 miliardi di euro, comprensivi di IVA, di cui: 

• 815,879 milioni di euro per i Complessi residenziali Antisismici Sostenibili ed Ecocompatibili (C.A.S.E.) 

• 237,777 milioni di euro per i Moduli Abitativi Provvisori (MAP) 

• 83,600 milioni di euro per i Moduli ad Uso Scolastico Provvisorio (MUSP) 

• 5,579 milioni di euro per le altre strutture provvisorie (Moduli ecclesiastici provvisori e centri polifunzionali per studenti di Pile e di Lenze di Coppito)

Anche la Commissione parlamentare di controllo dei bilanci del Parlamento Europeo, nella sua visita all’Aquila del 27 ottobre scorso, ha avuto modo di accertare i medesimi risultati positivi. In quella occasione, in particolare, i parlamentari europei hanno verificato nel dettaglio la spesa relativa al contributo di 493,7 milioni di euro del Fondo di Solidarietà, il più alto mai concesso da quando è stato istituito il Fondo nell’anno 2002.

Sugli appalti affidati dal Dipartimento della Protezione Civile, d’altronde, aveva già espresso analogo parere favorevole in data 30 ottobre 2009 l’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici, con l’apposita Struttura costituita ai sensi dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3760 del 30 aprile 2009.

Tutti gli affidamenti, inoltre, vale la pena ribadirlo, hanno superato il vaglio degli organi di controllo previsto dalla normativa vigente, ivi compreso quello della Corte dei Conti.

Le molte conferme della bontà di quanto fatto nei difficili mesi successivi al terremoto, costituiscono motivo di grande soddisfazione per tutti coloro i quali si sono impegnati con correttezza e professionalità, senza risparmio alcuno, in questa impresa che ha rappresentato il più grande cantiere del Paese.

AVCP: dichiarazioni avvalimento

Le dichiarazioni di avvalimento dei soggetti che concorrono alle gare pubbliche dovranno essere trasmesse per ciascuna gara di lavori, servizi o forniture dalle pubbliche amministrazioni all’Autorità esclusivamente mediante il nuovo servizio informatico “Comunicazioni di avvalimento – Trasmissioni”, disponibile sul portale dell’AVCP, come indicato dal comunicato del Presidente del 24 novembre 2010.

Gli appalti di cui occorre comunicare i dati secondo le nuove modalità sono quelli aggiudicati a partire dal 30 luglio 2010. Il servizio è ad accesso riservato e necessita la registrazione all’anagrafe dell’Osservatorio. Per soddisfare la necessità di attuare la pubblicità degli atti, è disponibile anche un servizio ad accesso libero, “Comunicazioni di avvalimento – Consultazione”. Per entrambe i servizi sono consultabili i manuali d’uso. Le altre fattispecie di comunicazioni, già previste nei prospetti allegati all’Atto di determinazione n. 1/2008 dell’AVCP, dovranno continuare ad essere trasmesse secondo le modalità precedenti ma con l’utilizzo degli allegati A, B e C di cui al Comunicato del Presidente del 29 luglio 2010.

AVCP: Appalti pubblici in Europa

L’Autorità per la Vigilanza sui contratti Pubblici, in cooperazione con il Dipartimento per il Coordinamento delle Politiche Comunitarie, ha pubblicato uno studio sui diversi sistemi normativi e strutture di riferimento in materia di appalti in 31 paesi: 27 paesi dell’Unione Europea più Macedonia, Norvegia, Svizzera e Turchia

Lo studio, “The comparative survey on the national public procurement systems across the PPN”è  on line in lingua inglese sul sito del Public Procurement Network – PPN (www.ppneurope.org), unitamente ai risultati delle indagini promosse dalla Presidenza italiana, sulle Piccole e Medie Imprese e sui requisiti di ordine generale, realizzati rispettivamente dalle delegazioni francese ed inglese.

"The comparative survey on the national public procurement systems across the PPN"
Concessioni demaniali marittime: indagine conoscitiva
La Commissione lavori pubblici del Senato ha chiesto l'autorizzazione allo svolgimento dell'indagine conoscitiva sulle concessioni demaniali marittime a scopo turistico-ricreativo. 

Si prevede di sentire: il Capo del Dipartimento per le politiche comunitarie, le associazioni e gli organismi di categoria, gli organismi di rappresentanza dei porti turistici di rilevanza regionale, la Lega Navale Italiana, i dirigenti competenti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale, il Ministro del turismo, il Direttore dell'Agenzia del demanio, il Commissario europeo competente, e i dirigenti di settore, e l'Autorità garante della concorrenza e del mercato. 

Il programma dell'indagine potrà essere integrato con le associazioni di categoria e gli organismi istituzionali la cui audizione dovesse eventualmente rilevarsi funzionale all'acquisizione dei necessari elementi istruttori.

Attività produttive

Unioncamere: accordo con Conferenza Regioni

Semplificazione degli adempimenti e delle procedure amministrative per l’avvio dell’attività di impresa ed attuazione della riforma dello sportello unico per le attività produttive; collaborazione per lo sviluppo del settore distributivo -commerciale e dei servizi; individuazione e incentivazione dello sviluppo locale, in particolare con interventi volti a facilitare l’accesso al credito e la promozione dell’internazionalizzazione delle imprese. Sono questi i contenuti del Protocollo d’intesa tra Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e Unioncamere, siglato oggi dai Presidenti Vasco Errani e Ferruccio Dardanello.

“La firma odierna – ha dichiarato il Presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani - rappresenta una spinta ulteriore ad un processo di collaborazione che Regioni e Camere di Commercio hanno da tempo avviato nei territori. Il protocollo – nato da una iniziativa della Commissione attività produttive della Conferenza delle Regioni, coordinata dalla regione Marche - è uno strumento in più per rilanciare lo sviluppo, soprattutto in questa fase difficile per gli effetti della perdurante crisi economica che colpisce le nostre imprese. 

La sinergia che si realizza con questo protocollo – ha concluso Errani - va quindi nella direzione di un effettivo sostegno alle imprese, evitando le sovrapposizioni, percorrendo fino in fondo la strada della semplificazione, eliminando i vincoli che rischiano di essere un ulteriore ostacolo per lo sviluppo imprenditoriale italiano”

“Con il protocollo – ha detto il Presidente dell’Unioncamere Ferruccio Dardanello - diamo avvio ad un percorso di collaborazione e confronto permanente tra il sistema camerale e le regioni su temi cruciali per la ripresa dell’economia e dei territori. In particolare, il protocollo è importante perché lavora su due leve fondamentali dello sviluppo locale: da un lato la semplificazione del contesto normativo per l’attività di impresa, da cui dipende fortemente la competitività del nostro sistema produttivo; dall’altro, punta a una maggiore integrazione degli interventi a sostegno delle imprese e delle economie locali, valorizzando le esperienze positive finora maturate tra sistemi camerali locali e programmazione regionale”.

In base al Protocollo, la Conferenza delle Regioni e l’Unioncamere si impegnano ad individuare congiuntamente proposte che consentano un più efficace rapporto tra le imprese e la pubblica amministrazione, al fine di garantire la crescita e lo sviluppo del tessuto imprenditoriale.

Allo scopo di definire congiuntamente le azioni da porre in essere e di verificare lo stato di attuazione delle finalità predette, il protocollo prevede l’istituzione di un tavolo tecnico di coordinamento, composto da tre membri indicati da Unioncamere e tre membri individuati dalla Commissione Attività produttive della Conferenza.

ANCI: sedi impianti nucleari

La Conferenza Stato-Città ha dato il via libera ad una delibera per la istituzione di un Tavolo per il monitoraggio delle attività di indagine epidemiologica nelle aree sedi di vecchi insediamenti nucleari. 

‘’Siamo molto soddisfatti: e’ da anni che stavamo lavorando al raggiungimento di questo risultato che era uno degli obiettivi iniziali fissati dalla Consulta ANCI'. Questo il commento di Fabio Callori, Sindaco di Caorso e Presidente della Consulta ANCI dei Comuni sedi di servitù nucleare. ‘’'Ringrazio il Ministro della Salute - aggiunge - per aver recepito in modo celere e positivo la richiesta avanzata dall’Associazione’’.

Il Tavolo, avvalendosi di risorse messe a disposizione dal Ministero della Salute, avrà il compito di individuare la fattibilità di programmi di valutazione dello stato di salute della popolazione residente nelle aree interessate dalla precedente generazione nucleare, e le conseguenti linee di azione. La struttura dovrà riferire sulle attività svolte alla Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali con cadenza semestrale e qualora ne ravvisi l’opportunità. ‘’Quando la Consulta ANCI ha iniziato i suoi lavori - ricorda Callori - ha messo al centro il tema della tutela dei cittadini, sia sotto il profilo della salute con la richiesta di una indagine epidemiologica, che sotto quello della sicurezza, con il decommissioning degli impianti e l’allontanamento delle barre di uranio”. Secondo il Sindaco di Caorso ‘’la decisione di oggi mette la parola fine rispetto al lavoro fatto dall’ANCI’’, ma da’ inizio ad un nuovo percorso ‘’'visto che ci si dovrà attrezzare perché il tavolo fornisca risposte certe ai territori”. 

‘’In una stagione in cui si torna a parlare di nucleare e’ molto importante che ci siano certezze con dati scientifici definiti, in modo da avere il quadro reale della situazione dei territori e della salute dei cittadini”, ribadisce Callori. ‘’In particolare - conclude - ci soddisfa la possibilità di avviare degli approfondimenti di indagine, qualora dal lavoro del Tavolo dovessero emergere situazioni anomale sui territori”.

La Conferenza Stato-Città ha deliberato la costituzione dell’organo paritetico che dovrà formulare gli indirizzi sulle modalità di attuazione e sulla qualità dei servizi assicurati dai Comuni e dall’Agenzia del territorio, nell’ambito del monitoraggio previsto dal  decreto 78/2010, convertito con modifiche in legge 122/2010. L’organo paritetico dovrà riferire con cadenza semestrale al Ministro dell’economia e delle finanze che può proporre al Consiglio dei Ministri modifiche normative e di sviluppo del processo di decentramento.

In particolare la Conferenza ha accolto la richiesta formulata dall’Anci che lo stesso organo paritetico esami e condivida tutti gli schemi di provvedimenti previsti dall’articolo 19 del decreto. Tutto questo con l’obiettivo – precisa l’associazione - di “ricondurre l’attuazione della complessa e strategica funzione di aggiornamento del catasto, ad un’unica sede di confronto istituzionale che potesse quindi compiere al meglio le funzioni di indirizzo e monitoraggio previste”. In una prima versione della delibera di costituzione, l’ambito di attività dell’organo paritetico non era esplicitato, con il rischio che venisse vanificata l’efficacia delle funzioni affidate dalla legge. 

Lavoro

Innovazione PA: circolare assistenza disabili

Circolare n. 13/2010 : Modifiche alla disciplina in materia di permessi per l'assistenza alle persone con disabilità - banca dati informatica presso il Dipartimento della funzione pubblica - legge 4 novembre 2010, n. 183, art. 24. (In attesa di registrazione da parte della Corte dei conti)

Gioventù: Buon lavoro ragazzi

Buon Lavoro! Questo il titolo della pubblicazione voluta dal ministro della Gioventù, Giorgia Meloni, per i giovani che si affacciano per la prima volta nel mondo del lavoro. Un vademecum, una guida facile e veloce per conoscere tutto quello che avreste voluto sapere sul lavoro ma nessuno vi ha mai detto. Dai tirocini all’apprendistato, dal lavoro in cooperativa alla libera professione: tutti i diritti e tutti i doveri dei giovani lavoratori. 

www.ipotesidilavoro.it   

INPS: lavoro sommerso

In considerazione delle modifiche apportate dall’art. 4, comma 1, lett. a), della legge n.183/2010 (c.d. Collegato Lavoro) ed alla luce della Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 38 del 12 novembre 2010, l’INPS, con la Circolare n. 157 del 7 dicembre 2010, fornisce le prime indicazioni in merito alla nuova disciplina delle sanzioni civili e alle nuove competenze attribuite agli ispettori degli Enti previdenziali.

 Circolare INPS n. 157 del 7 dicembre 2010
Pensionati ente locale: interrogazione

Il pensionato INPDAP, già dipendente di un ente locale, nel caso riprenda a lavorare nella stessa amministrazione, è assoggettato, nel chiedere una nuova pensione per la totalità del servizio lavorativo, alla restituzione della pensione percepita durante il periodo di pensionamento puro che separa i due servizi. L'assoggettamento è frutto dell'applicazione da parte dell'INPDAP del regio decreto n. 680 del 1938 che rappresenta l'ordinamento della Cassa pensioni dei dipendenti degli enti locali, in particolare dell'art. 63. I sentori Poretti e Perduca (PD) si sono rivolti ai Ministri del lavoro e per l’innovazione per conoscere quali siano i motivi per i quali non si sia tenuto conto delle prescrizioni dell'art. 134 del decreto del Presidente della Repubblica n. 1092 del 1973, per quanto attiene alla fattispecie dell'impiegato pubblico che rientra in servizio nella stessa amministrazione con iscrizione allo stesso ente previdenziale e in regime di divieto di cumulo, considerato che sono trascorsi ben 37 anni dall'entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica n. 1092 del 1973.

Si chiede inoltre di conoscere quali siano i motivi per i quali l'Ispettorato dipartimentale del Ministero per la pubblica amministrazione e l'innovazione, a fronte della denuncia dall'Associazione per i diritti degli utenti e consumatori non ha ritenuto di sollecitare ulteriormente l'INPDAP che non ha portato a conclusione ben 4 procedimenti avviati che obbligatoriamente conseguono ad altrettante istanze di un impiegato; al riguardo, si segnala il caso di Giovanni Perugini, che, avendo ripreso servizio nella stessa amministrazione (la Regione Lazio), ha chiesto all'INPDAP, ai sensi dell'art. 134 del decreto del Presidente della Repubblica n. 1092 del 1973, la ricongiunzione dei servizi per ottenere la pensione, calcolata sulla totalità degli stessi. 

Dipendenti pubblici e indennità di disagio: interrogazione

Citando una recente vicenda del comune di Rimini i senatori Saia ed altri (FLI) si sono rivolti al Ministro dell’economia, sollecitando un chiarimento da parte dell'ARAN sull'interpretazione da dare alla normativa e ai contratti collettivi relativamente a quali circostanze lavorative si debba ritenere diano diritto all'attribuzione dell'indennità di disagio alle varie categorie di personale. 

Affari sociali

ISTAT: senza fissa dimora

Un individuo è considerato persona senza dimora quando versa in uno stato di povertà materiale e immateriale, è portatore di un disagio complesso, dinamico e multiforme. La condizione di persona senza dimora è connotata dal forte disagio abitativo, cioè dall’impossibilità e/o incapacità di provvedere autonomamente al reperimento e al mantenimento di un’abitazione in senso proprio. 

La rilevazione, condotta per la prima volta, coinvolge 158 comuni italiani selezionati in base alla loro ampiezza demografica ed è ancora in corso. Di seguito vengono riportati i risultati provvisori relativi a organizzazioni ed enti che forniscono servizi alle persone senza dimora in 31 comuni italiani, anche con riferimento alle diverse tipologie dei servizi offerti. Si tratta dei comuni in cui è stata conclusa la rilevazione di tutte le organizzazioni o enti che erogano servizi di mensa e/o accoglienza notturna e dove risulta molto contenuto (inferiore al 10 per cento) il tasso di caduta relativo agli altri servizi considerati dall’indagine.

Nei 31 comuni considerati sono state censite 115 organizzazioni o enti che erogano direttamente almeno uno dei servizi oggetto di rilevazione. Nel 79 per cento dei casi si tratta di istituzioni o organizzazioni private e per il restante 21 per cento di istituzioni o enti pubblici. In circa i due terzi dei comuni, i servizi alle persone senza dimora sono direttamente erogati sia da enti pubblici che da organizzazioni private. Nei comuni dove non si registra l’erogazione diretta da parte di enti pubblici, si osserva sempre, tuttavia, la presenza di organizzazioni private che contano su un finanziamento pubblico. 
Testo integrale
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Presso l’Aula della Camera e del Senato si stanno svolgendo le comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri e conseguente discussione generale. 

La Conversione in legge d.l. n. 187 – sicurezza  prosegue l’iter al Senato, in Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia.

Lo schema di DPR sulla istituzione Prefetture nuove province è all’attenzione delle Commissioni affari costituzionali di Camera e Senato. 
Affari esteri

In Commissione affari esteri del Senato prosegue l’indagine conoscitiva Indagine conoscitiva sul sistema Paese con l’audizione del CIACE, Massimo Gaiani.
In Commissione politiche dell’UE riprende l’esame della Legge comunitaria 2010.

Bilancio

Le proposte di Regolamento europeo su sorveglianza del bilancio e correzione squilibri nell'area euro sono all’attenzione della Commissione bilancio del Senato. 
Finanze

In Commissione per il federalismo fiscale prosegue l’esame del decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo municipale.

L’audizione del Direttore del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze, sulle problematiche relative all’operatività della giustizia tributaria, è attesa alla Camera, in Commissione finanze.
Nel corso della indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale, saranno ascoltati i rappresentanti della Ragioneria generale dello Stato.
Cultura

Lo schema dlg di riorganizzazione Miur sarà all’attenzione della Commissione istruzione del Senato.

Ambiente

Il ddl di conversione del d.l. n. 196/2010 - gestione rifiuti in Campania, sarà in esame presso la Commissione ambiente della Camera per poi passare al vaglio dell’Aula.

La Commissione procede, inoltre, con l’esame sia delle disposizioni concernenti il trasferimento delle partecipazioni al capitale della società ANAS Spa, sia delle risoluzioni sui limiti legali di emissione in atmosfera di benzo(a)pirene, nonché  in materia di energia eolica.

Lavori pubblici

La  Commissione lavori pubblici del Senato intende esaminare lo schema dlg attuazione direttiva 2009/33/Ce sulla promozione di veicoli a ridotto impatto ambientale, nonché la normativa in materia di finanza di progetto.
Attività produttive

In Commissione politiche UE del Senato si procede con l’esame dello schema di dlg riguardante l’istituzione di un quadro per l'elaborazione di specifiche per la progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all'energia.

Lavoro

In Commissione lavoro della Camera si riprende l’esame della pdl riguardante le assunzioni obbligatorie e le quote di riserva in favore dei disabili.

La Commissione procede, inoltre, con la discussione delle risoluzioni riguardanti le modalità di esercizio del diritto al pensionamento.
Affari sociali

L’audizione del Ministro Fazio sul Piano sanitario nazionale 2011-2013 e sul Piano oncologico nazionale 2011-2013  è attesa in Commissione sanità del Senato.
Cosa è stato pubblicato

INAIL: Avviso interventi in materia di sicurezza sul lavoro

L’INAIL ha comunicato l’avvio del bando pubblico per incentivare le imprese a  realizzare  interventi  finalizzati  al miglioramento dei livelli di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. I soggetti destinatari dei  contributi  sono  le  imprese,  anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazionale  iscritte  alla Camera di commercio industria, artigianato ed agricoltura.  Sono  ammessi  a  contributo  progetti  ricadenti  in  una  delle seguenti tipologie:  progetti di investimento;  progetti di formazione;  progetti di responsabilità sociale  e  per  l'adozione  di modelli organizzativi. 

Le imprese possono presentare un  solo  progetto,  per  una  sola unità produttiva, su tutto il territorio nazionale, riguardante  una sola tipologia tra quelle sopra indicate. 

L'entità delle risorse destinate dall'INAIL per l'anno  2010  e' di complessivi 60 milioni di  euro,  ripartiti  nei  seguenti  budget regionali in funzione del numero degli  addetti  e  del  rapporto  di gravità degli infortuni: 

Comunicato dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, Avviso pubblico per incentivi alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro, per l'anno 2010. GU n. 288 del 10.12.2010 

Direttiva rifiuti: dlg n. 205/2010

Sul Suppl. Ordinario n. 269 alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010 è stato pubblicato il decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205, recante le “Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”. 

Il provvedimento etra in vigore il 25 dicembre 2010.

Regolamento attuazione Codice appalti: DPR

Sul Suppl. Ordinario n. 270 alla Gazzetta Ufficiale n. 288 del 10 dicembre 2010 è stato pubblicato il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, recante le “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”. Il regolamento innova e sostituisce molte analoghe fonti precedenti relative a contratti pubblici per lavori nei settori ordinari (anche lavori di architettura ed ingegneria, forniture ed altri servizi), nonché nei settori speciali.

Il provvedimento entra in vigore il p giugno del 2011.

Regione Calabria: proroga stato di emergenza

E’ stato prorogato,  fino  al  31  dicembre  2011,  lo  stato  di emergenza  socio-economico-sanitaria  nel  territorio  della  regione Calabria. 

Decreto del Presidente del consiglio 26 novembre 2010, Proroga dello stato di emergenza socio-economico-sanitaria nel territorio della regione Calabria. GU n. 287 del 9.12.2010 

Premio amico della famiglia 2009: conclusione procedimento
La Presidenza del consiglio ha comunicato che con decreto direttoriale, prot.  n.  4994  del  3 dicembre 2010, si è concluso il procedimento per l'attribuzione  del «Premio amico della famiglia 2009».  La documentazione relativa al procedimento  di  attribuzione  del Premio è depositata presso il Dipartimento per  le  politiche  della famiglia, via della Mercede n. 9 - 00187 Roma. 

L'elenco dei dodici vincitori, nonché dei menzionati speciali di ciascuna  delle   sezioni   del   Premio è pubblicato   sul   sito http://www.politichefamiglia.it 

Comunicato Presidenza del consiglio dei ministri Conclusione del procedimento di attribuzione del «Premio amico della famiglia 2009» n. 287 del 9.12.2010 

Funzionamento Comitato di sicurezza  finanziaria: regolamento
Entra in vigore il prossimo 22 dicembre il regolamento che disciplina ilo funzionamento del Comitato di sicurezza  finanziaria, competente in materia di prevenzione  dell'utilizzo  del sistema finanziario ed economico per fini di riciclaggio dei proventi di attività criminose o di finanziamento del terrorismo  nonché  di contrasto dell'attività dei  Paesi  che  minacciano  la  pace  e  la sicurezza internazionale. 

Il Capo II del regolamento disciplina le categorie di documenti,formati o comunque rientranti nella disponibilità del Comitato, sottratti al diritto di accesso ai documenti amministrativi.

Decreto del Ministero dell’economia 20 ottobre 2010, n. 203, Regolamento recante disciplina del funzionamento del Comitato di sicurezza finanziaria ai sensi dell'articolo 3, comma 4 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e delle categorie di documenti formati o comunque rientranti nella disponibilità del Comitato, sottratti al diritto di accesso ai sensi dell'articolo 24, commi 1, lettera a) e 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241. GU n. 286 del 7.12.2010 

Investimenti innnovazione, energia e ricerca - Domande: modifica termini
Il Ministero dello sviluppo economico ha modificato i termini iniziali previsti dai decreti 6 agosto 2010 per la presentazione delle domande di agevolazione per investimenti produttivi in innnovazione, energia e ricerca, considerato che uno dei termini iniziali di presentazione previsti dai decreti 6 agosto 2010,  cade  in un giorno festivo (8 dicembre). 

Decreto del Ministero dello sviluppo economico 19 novembre 2010, Modifica dei termini iniziali previsti dai decreti 6 agosto 2010 per la presentazione delle domande di agevolazione per investimenti produttivi in innnovazione, energia e ricerca. GU n. 286 del 7.12.2010 

Gestione rifiuti in Campania - Attività pregresse  gestioni commissariali: avviso

E' indetto un avviso pubblico  per  la  formazione  della  massa passiva  derivante   dalle   attività delle   pregresse   gestioni commissariali  e  di  quelle  del  Sottosegretario   di   Stato   per l'emergenza rifiuti in Campania.  L'avviso  è rivolto  a  tutti  coloro,   persone   fisiche   e giuridiche,  che  intendano  avvalersi   della   procedura   prevista dall'art. 3 del decreto-legge n.  195/2009,  convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26/2010. 

La presentazione dell’istanza di ammissione, con la  relativa documentazione, deve consegnata entro  il  termine  perentorio  di  sessanta  giorni  dalla pubblicazione del presente decreto  sulla  Gazzetta  Ufficiale

Decreto del Consiglio dei ministri, Dipartimento protezione civile, 1° dicembre 2010, n. 903, Avviso pubblico per la formazione della massa passiva, di cui al decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, derivante dalle attività delle pregresse gestioni commissariali e di quelle del sottosegretario di Stato per l'emergenza rifiuti in Campania. GU n. 286 del 7.12.2010 

Regione Veneto – Alluvione: sospensione versamento contributi
Sul Supplemento Ordinario n. 265 alla Gazzetta Ufficiale sono stati pubblicati due decreti del ministero dell’economia riguarda la sospensione – per i soggetti interessati dal recante alluvione che ha colpito la Regione Veneto - dei versamenti delle imposte e dei  contributi previdenziali  ed  assistenziali  e  dei  premi  per  l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni  e  le  malattie  professionali.

Decreti del Ministero dell’economia 26 novembre 2010 e 30 novembre 2010: Sospensione dei versamenti dell'acconto nei confronti dei soggetti indicati nell'elenco del commissario delegato, ai sensi dell'articolo 11 dell'Ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 3906 del 13 novembre 2010; Sospensione versamenti contributivi. 
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